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SSAABBAATTOO 2233 LLUUGGLLIIOO
VILLA RUFOLO ORE 10,00 - 13,00; 16,00 - 18,30

Seminario  
CCOOEESSIIOONNEE EE CCOOMMPPEETTIIZZIIOONNEE

FFIINNOO AALL 3311 LLUUGGLLIIOO
BIBLIOTECA CHIOSTRO SAN FRANCESCO ORE 10,00 - 20,00

AARRTTEE CCOONNTTEEMMPPOORRAANNEEAA
Mostra di Luca Bellandi,
Antonio Di Viccaro  e Claudio Missagia
A cura della Galleria d’arte Le Petit Prince
Ingresso libero

La Galleria d’arte Le Petit Prince situata nel complesso monu-
mentale della biblioteca San Francesco, espone fino al 31 luglio
la mostra collettiva di Luca Bellandi, Antonio Di Viccaro e Claudio
Missagia. I tre autori esprimono rispettivi stili pittorici: Bellandi
predilige il colore al rigore e affascina per sue moderne amben-
tazioni; Di Viccaro è conosciuto quale “pittore narrativo” della Co-
stiera attraverso un gioco di colori molto accesi; Missagia unisce
il tema della natura morta con sfondi di richiamo bizantino e dai
particolari intrecci grafici. La mostra è aperta al pubblico dalle ore
10,00 alle 22,00. 

Dall’alto verso 
sinistra,

le opere di 
Luca Bellandi,

Antonio Di Viccaro 
e Claudio Missagia

rteaa

In origine la Cattedrale di Ravello era dedica-
ta soltanto all'Assunzione della Vergine. In

seguito, durante gli anni delle crociate, giunse a
Ravello un reliquiario contenente il sangue di un
martire della fede, San Pantaleone. Pantaleone
era figlio del senatore Eustorgio e di professio-
ne faceva ilmedico. Convertitosi al Cristianesi-
mo, fu decapitato a Nicomedia (nell'attuale Tur-
chia) tra il 305 e il 311, dopo essere stato im-
merso nella pece bollente e nel piombo lique-
fatto, gettato in mare con una grossa pietra al
collo, dato in pasto alle fiere e sottoposto alla
tortura del cavalletto. I cristiani superstiti alle
persecuzioni, raccolto il suo sangue in un'am-
polla, e preservate le altre parti del suo corpo,
portarono in giro per il mondo le preziose reli-

quie (oggi conservate a Napoli, Amalfi, Bene-
vento, Brindisi, Lucca, Roma, Ravenna, Milano,
e Lione). L'ampolla con il sangue del santo,
dunque, giunse da Costantinopoli a Ravello tra
il X e l'XI secolo. Nel 1112, fu riconosciuta ed ap-
provata dal vescovo Costantino Rogadeo. 

San Pantaleone è noto per un evento che si ri-
pete ogni anno. il miracolo della liquefazione del
sangue. Dal 1577, infatti, si ha notizia che il san-
gue, per due volte l'anno (a maggio e a luglio),
miracolosamente si scioglie. Per tale motivo, il
culto si diffuse tra i fedeli, al punto che, dal
1643, San Pantaleone fu considerato "patrono
della città di Ravello".
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San PPantaleone, 
il mmiracolo ddel ssangue

gendaa &appuntamenti

Arte aal CChiioostroo

Seconda giornata del convegno
sul Santo in programma 
al Complesso dell’Annunziata



Successivamente, nel 1646, fu introdotta l'usanza di
distribuire ai fedeli "le figure del santo", mentre, nel
1649 (anno in cui si ricorda il riconoscimento ufficiale
del patronato), i ravellesi ripristinarono l'antica usanza
liturgica della "leggenda" del santo (pratica di origini
tardo antiche, che prevede, in occasione della festa in
onore del patrono, la lettura della storia e della pas-
sione).  Il sangue del martire è oggi custodito nel Duo-
mo, in un busto d'argento reliquiario (1759), raffigu-
rante il santo a grandezza naturale.  Molte sono le te-
stimonianze storiche che raccontano del miracolo: nel
1924, ad esempio, un viaggiatore scozzese, Jean
Grant, cercò di verificare l'attendibilità di un fatto così
insolito. E si recò ogni mattina nella Cattedrale, per as-
sistere di persona alla liquefazione. Grant annotò nel
suo diario che il sangue appariva bruno,
opaco e solido. Tuttavia, il giorno 23
luglio, non si poteva osservare an-
cora nessun cambiamento; ma in
un istante, il vescovo invitò i fedeli
a pregare e le gocce solide e scure
nel reliquiario cominciarono a poco
a poco a sciogliersi, per divenire
di un colore sempre più chiaro.
Il 27 luglio (festa di San Pan-
taleone), il sangue era ormai
trasparente, completamen-
te liquefatto e di un colore si-
mile al rubino.

O riginally the Ravello Cathedral was dedicated only
to the Assumption of the Virgin. Later during the years
of the crusades, a reliquary containing the blood of
the martyr Saint Pantaleone, was brought to Ravello.
Pantaleone was a doctor,  son of
the Senator Eustorgio. He con-
verted to Christianity and was de-
capitated at Nicomedia (in toda-
y's Turkey) between 305 and
311, after he had been immer-
ged in black pitch and in liquid
lead, thrown in the sea with a big
rock tied to his neck, given as
food to the beasts, and put through the torture of the
trestle. The Christians who survived the persecutions,
fetched his blood in an ampulla and preserved the re-
maining parts of his body, and brought around the
world the precious relics (today cherished in Naples,
Amalfi, Benevento, Brindisi, Lucca, Rome, Ravenna,
Milan, and Lion). The ampulla with the blood of the

saint, was brought from Con-
stantinople to Ravello between the

Tenth and the Eleventh century. In
1112 it was approved by the Bishop

Costantino Rogadeo.  San Panta-
leone is known for an event that

takes place every year: the miracle of the li-
quefaction of blood.  From 1577, in fact, the-
re are testimonies that the blood, two times a

year (in May and July), miraculously melts.   For this
reason the cult spread through the faithful, to the
point that in 1643 San Pantaleone was considered
"patron of the city of Ravello".  Later, in 1646, the cu-

stom of giving out to the faithful
"the figures of the saint" was in-
troduced, while in 1649 (year in
which the patronage was offi-
cially recognized) the Ravello
people restored the ancient li-
turgical custom of the saint's
"legend" (a practice of late anti-
quity, that foresees in occasion

of the patron's feast the reading of the story and the
passion).  The blood of the martyr is today cherished
in the Dome, in a silver bust reliquary (1759), which
portrays the saint life-size.  Many are the historical te-
stimonies that speak of the miracle: in 1924 for exam-
ple a Scottish traveller, Jean Grant, tried to verify the
reliability of such an unexpected fact. He went every
day to the Cathedral, to see in person the liquefaction.
Grant wrote in his diary that the blood looked brown,
opaque, and solid. Never the less, the 23rd of July,
you still could not observe any change; but in one mo-
ment, the bishop invited the faithful to pray and the
dark and solid drops started little by little to melt, to
become of a lighter colour. The 27th July (feast of San
Pantaleone), the blood was transparent, completely
liquefied and ruby coloured.

VENERDÌ 22 LUGLIO - ORE 9,30 

moderatore:
S. E. Mons. Serafino Sprovleri 
Arcivescovo di Benevento

Mons. Giuseppe Imperato
Parroco del 
Duomo di Ravello
Culto liturgico e popolare 
nella Chiesa locale

relatori:
prof. Andrea Cerenza
Centro di Cultura e Storia Amalfitana
San Pantaleone 
nella onomastica Amalfitana

porf. Antonio Niero
Centro Culturale Duomo di Ravello
Il culto dei santi Pantaleone
ed Ermolao a Venezia

prof. Enrico Morini
docente Università di Bologna
Il culto dei santi medici 
“anargiri” nelle Chiese ortodosse

Igumeno Andrew Wade
Comunità monastica ortodossa 
di Torino

Liturgia paleocristiana 
del Santo

ORE 15,30

Mons. Giuseppe Degli Agosti
Archivista Diocesano Curia Crema
Vicende ed aspetti del culto di San
pantaleone a Crema e nel territorio
cremasco

prof. Maria Luisa 
Ceccarelli Lamut
Centro Culturale Duomo di Ravello
Le reliquie di sant’Ermolao 
e il culto dei due santi “anargiri” 
nel territorio pisano - lucchese

dott.ssa Rosaria Pagano
Centro Culturale Duomo di Ravello
San Pantaleone nella Chiesa Copta

prof. Vincenzo Esposito
Direttore Ist. Anatonomia 
II Univ. Napoli
Indagine sul miracolo: 
aspetti di rilievo scientifico

dott. Salvatore Ulisse Di Palma
Dir. Medico osp. Az. osp. Salerno
Aspetti clinici del miracolo

SABATO 23 LUGLIO - ORE 9,30

moderatore
prof. Claudio Caserta
Storico dell’Arte Univ. di Salerno

relatori
S. E. Mons. Claudio Gugerotti
Nunzio Apostolico - 
Arcivescovo tit. di Ravello
Teologia loiturgica di San
Pantaleone nel mondo bizantino

prof. Szilveszter Terdik
Storico Univ. di Budapest
Il culto di San Pantaleone
in Ungheria

prof. Gennaro Luongo
Ord. Agiografia - Federico II Napoli
Ancora sul dossier di San Pantaleone

prof. Amalia Galdi
Storico - Univ. Salerno
Miracoli di San Pantaleone

prof. Vincenzo Pacelli
Ord. Storia dell’Arte moderna - 
Univ. Federico II Napoli
Intorno a qualche inedito
di San Pantaleone

ORE 15,30

dott.ssa Sonia Gukova
Accademia di Brera, Milano
Iconografia del Santo
nell’Europa Centrale

prof. Giovanni Casadio
Ord. Storia delle Religioni -
Univ. Salerno
Su alcune riflessioni
in ordine alla figura del Santo

prof. Stefania Panella
Doc. Storia dell’arte bizantina 
Univ. Salerno
La figura di Pantaleone
de’ Maurone di Amalfi

prof. Paola Capone
Ass. Storia dell’Arte Moderna
Univ. Salerno
Il paesaggio nelle immagini del Santo

dott. Donato Sarno
Centro Culturale Duomo di Ravello
La festa di San Pantaleone
a Ravello nel XVIII secolo
(atti notarili del 1748)

CONCLUSIONI

Quel ssaangue ccolor rrubino
nel rreliquiaario dd’aargento

ulturacc

Pantaleone da Nicomedia santo tra cielo e terra reliquie, culto, iconografia
Secondo convegno di studi nel XVII Centenario 305 - 2055 d. C.

VENERDÌ 22 - SABATO 23 LUGLIO ORE 9,30 - 15,30 COMPLESSO DELL’ANNUNZIATA, RAVELLO
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San Pantaleone is know
for an event that takes
place every year:
the miracle of the 
liquefaction of blood



3311 LLUUGGLLIIOO - DOMENICA
GIARDINI DELLA PRINCIPESSA DI PIEMONTE, 

ORE 19,00

Historie ddu TTango
Tristezza ee ppassione ddella mmusica llatina

CC oncerti
aperitivo

Azienda di Soggiorno
e Turismo di Ravello
in collaborazione con
Ravello Festival

gendaa &appuntamenti
ravello festival

SSAABBAATTOO 2233 LLUUGGLLIIOO
HOTEL RUFOLO ORE 12,00

Incontro con Valery Gergiev
BELVEDERE DI VILLA RUFOLO ORE 20,15

Orchestra e Coro del Teatro Mariinskij 
di San Pietroburgo 
direttore: VALERY GERGIEV

RICHARD WAGNER: Tannhäuser (overture)
L’Olandese volante (overture)
I Maestri cantori di Norimberga (Preludio attoI)

DIMITRIJ SOSTAKOVIC: Sinfonia n.10 in Si minore

In collaborazione con l’Accademia Chiangiana di Siena
Tribuna centrale euro 50 Tribuna laterale euro 35 Giardini euro 20

musica sinfonica

MMEERRCCOOLLEEDDÌÌ 2277 LLUUGGLLIIOO
ORE 12,30 - 22,30

FFEESSTTAA DDII SSAANN PPAANNTTAALLEEOONNEE
Concerto bandistico
Fuochi d’artificio

Lo spettacolo pirotecnico è in
programma per le ore 22,00,
mentre i concerti della banda si
svolgeranno rispettivamente
alle 12,00 e alle 22,30

eventi speciali

DDUUOOMMOO
ORE 8,00 - 10,30 

19,30 (festivi)
ORE 19,30 (feriali)

CCHHIIEESSAA SSAANN FFRRAANNCCEESSCCOO
ORE 12,00 (festivi)
ORE 18,30 (feriali)

LLEE MMEESSSSEE

hiesacc

FFIINNOO AALL 1100 SSEETTTTEEMMBBRREE
CAPPELLA DI VILLA RUFOLO ORE 10,00-13,00;16,00-21,00

SSAABBAATTOO 2233 LLUUGGLLIIOO
VILLA RUFOLO ORE 10,00 - 13,00; 16,00 - 18,30

Seminario  
CCOOEESSIIOONNEE EE CCOOMMPPEETTIIZZIIOONNEE

A cura di Fondazione Symbola
in collaborazione con Legambiente, Federparchi, 

Ente Parco Nazionale del Veusvio, Parco Regionale dei Monti Lattari
Ingresso libero su prenotazione

BBIIAANNCCOO EE NNEERROO AA CCOOLLOORRII
Mostra fotografica 
di Oliviero Toscani
Organizzata con la Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio, 
per il Patrimonio storico,  
artistico e etnoantropologico di Salerno e Avellino
Ingresso libero

FFIINNOO AALL 3311 AAGGOOSSTTOO
VILLA RUFOLO ORE 9,00 - 21,00

IINNVVIISSIIBBIILLIIAA Due sculture di Marino Marini e 
Mirko Basaldella dalla collezione della Farnesina
Biglietto d’ingresso alla Villa

FFIINNOO AALL 77 SSEETTTTEEMMBBRREE
VILLA RUFOLO ORE 9,00 - 21,00

GGUUEERRRRAA EE PPAACCEE
Mostra fotografica di Don Mc Cullin

Biglietto d’ingresso alla Villa

Relazioni di:
SECONDO AMALFITANO
ANNA MARIA ARTONI
ALDO BONOMI
MATTEO FUSILLI

WILMA MAZZOCCO
FRANCO PASQUALI
ALESSANDRO PROFUMO
ERMETE REALACCI
FABIO RENZI

arti visive

formazione
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